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‘iL COMUNE

ai SToL lettorx

B |

Per assecondare il de‘uderlo di molti
lettori’ & specialmente -di quella parte
della, cittadinanza che passa. questa
stagione fuori, di cittd, apriamo un ab-
,benamento snema\e pel quadrimestre

in corso . SE[I'.[’LMBRE‘ “DI CEMBRE' :

al prezzts {i) S
:l:_.ire .

Voglmmo credere che la benevolenza |
del pubblico, ci-sarh conservata; vista
la/ diligenza ‘con lal quale procuriamo
di migliorate I'andamento del giornale,
che tratia lmportantl a svat‘latl ar-
gomenti cittadini '~ ¢ pubblica nume-
rosissime corrlspondenze dalla Provin-
oia e dal Vensto., ., Hoeie)

1 lettoni, s baranno p01 accorm con,
qm]e esattezza il COMUNE attinga le
sue motizie dlindole: politica - - finanzia-
ria, amministrativa e commerciale.

Fra hreve petremo pubbhcare iino-

mi di nuoyt collaboratori per mate- |

rie speciali = ed incomincieremo la |
pubblicazione di un ‘romanzo, interes-
< santissimo esptessamente tradotto pel
COMUNE.

Abbonamanio da nggl a !ut
ta ‘Dicemﬁra 8. 0D

,‘ {;. ,___'w:___ RpsEdient -
S)amo come in una specie'di sosta quanw
aller dicerie, ‘delle quali abbonda in:questii
‘tempi la//stampa Iperiodica, Sialriguardol
alla politica interna, 'sia nguarda al&a po-»
lmca mternazmnale. f {

F et e 3 % (8%}

I gaomalx dx questa mattina  sono quasi
muti sull’ upa e sull’ altra, 'e non trovando!
altroida, fane: si diffondono in larghi' com-|
menti ‘sui brindisi-scambidti ‘ali banchetto!
di Schwarzenau, dove si pr‘elende che'la
-alleanzal germanc-austriaca ‘siasi \pit forte-
mcnte cementata

. J

A dir vero nomn crcdlamo che ayesse bi-

sogno i alcun “altro cemeato,’ ¢ 'in’ ogni|

caso un brindisidi pitiiordi meno non gioa

verebbe ‘allo’scopo.: Si ‘& 'saputo’ in ogni
tempo' quanto  valgano! le' proteste ! infer
pacwia ;. finiscono molte volte ‘a coltellate
anche sedu\a stante.

Le amxcxz:e che durano aono que]le basate
sugllinteressis e per ora, e chi'sa per quants |
tempo, uh ' interesse comune  tiene’ unite |
quell’ Austria e quella Germania . che oo
quarto di secolo ifa si sono combattute per
lo: scettrodell lmpero.

Chi avrebbe de&o ché dopo Sadowa, dopo
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Quale pmi’m\da seduzkme veniva allbraj o
Mdt‘!a, da quella festa di  luce, di: colori, i
suoai, di bagllori \di rombi, in mezza'al bacio
poderoso. del, mare, egli ipure che : commosso
nel marziale inno cheltalia cantavaialld im-
mane o potente opera dell’Arsenalel di Ves
nezia |

Aneora, ti veggo, Maria, poeucamante pog-
giata al fianco di tuo fratello, perduto. lo
sguardo nella infinita  solennitd: di natura e
darte, sorndenfe estatica muta, ascoltaraile
meraviglie dl chi era accanto, volgerti lieta a

[ cessd di nuova...,

¢he PAustria perdette in Germama qualun-
que supremazia, e dopo. che dovette subire
la legge del vincitore,, c?gg; debba. ascrxvefﬁ
4 sua fortuna di avcrlo per alleato?

Lo avrebbe anche senza_n brmdxsx dl
Schwarzenau: & per queste che noi; non
_abbiamo dato che una med ocre 1mpurtan4a,
‘perché non ne. avevano dx pxu, a quel
bripdisi. Y

Sarebbe altrxmenu come dice che r Itaha
ncn &tanto intimamente legatacollatriplice,
.come, lo sono lealtre due, percheUmberto,
non ha brindato in: compagnia dex due Im4
peratox‘l._ bad i |

3 -4 IR H i i 7 {

Quﬂlche giornale jaccennd invero, anche
via di qui, ad una certa. rilassatezza nef
.rapporti delle due potenze centrali coll'ltalia;
ma crediamo che questi siano pii desideri,
e null’altro, -pullnlatii sulla; Senna, doveile

| ,fantasne, dopp;la visita di Cronstadt, sono
d:ventate pitt feconde che mai. [Italia or= |

mai ha_sceho Ja sualinea di condotta, evi
resta fedele, §fido o) a sceglierneliun’ altra
oggi, al punto in, cui.si trovano le cose»l?

Ha fatto una certa xmpressxone nel mondo

politico' I’ ‘incontro. del Principe  Alberto.
con Bismarck, e lo scambio di cortesie, alle
quali esso dxede pceasiene, fra i due per-
sonaggx.

i TUAL T

Qualeuno ha voluto scorgerv\ perfing un!

|{indizio che Pex-cancelliere possa essere ri- s
' pristinato neIl’anu
{["dérazicne, della quale gode i Prmmpe Al

0 favcre, per la consi-!

berto preséo Gughelmo

.

Nully d1 meno vero mils. B\smarki puma
di tutto, sente cosi forte di se, che, volendol
tornare m spe}ua, ,vx tomemb}w per virtl
propria, senza uepo. d’mtarmednan.

Vl tornasse anche, noi abblamo una fede;
cosi cieca nell’onmpotcnm di Bismark da
credere chegli sia capace di mutare indi-
rizzo alla corrente della politica internazio-;
na.e, nella quale ormai; tutti' scno compro-
messx, almeno coll? amor proprio.

TELEG/?A MMI

(RS LERERA S

MONAGO DI'BAVIERA; 8. = 1! imperatore!

Guglielmo: giunse iersera'alle '8.30 accolto cor-
dialménte  dal principe reggente, da tutti i
principi, le cariche di corte, i ministri ed 1
~generali. — 1l sindaco pronunzid un discorso’
dando il benvenuto, I’'Imperators ringrazio,

i 'si‘recd quindi‘alla sua residenza fra applausi

entusiastici, Folla immensa. Guglielmo visitera
oggl il municipio.’ I Feldmaresciallo Blumén-

thial offrivd il vino d’ onore. Tutti i glornali!

salutano /&ssai ca]omsamente l amvo dx Gu-
glieimo,

gala militare assisterono I”Imperatore, il ‘rog-
gente 1 prmmp]. 11 generale Kahuke, Capnvi

e s

guardare ove tuo fratello ed io0 4 additayamo

| o' barche ed-i‘costunii antichi, 'le bissone ad-

dubbate, le gondole ‘ricche; ' bastimenti stra-
niepit ancbrati: e imband\er‘atx, il v1u~va1 dei
vapore(ti,"le isole'del Redentore e del Lido,
laifolla brulicante' e festante su la Riva degli
Schiavoni, che assisteva come noi allo stu-

B la sera 1unanzi‘2 ... 'la sera del convegno
vietato... !

“Una gondola nera, ‘Silenziosa e guardinga,
vrgwa da Rialto alla’Stazione della ferrovia;
ed. un’ altra, ‘lenta, urcospetta essa pure, o
protetta dal simpatico felze, Veniva dalla parte
opposta, Quivi una cara voce'di donna soave-
mente dicea, su'note melancomche 5

Veglia: la nolle'é betld;
lo luna é senza vela
== Marig'} !

~8on qua'l {

“Eile gondole s “’avvicmurono, si toccarono;
dalla ‘prima scese Zuf, che'sparl sotto il felze
dell” altm, dove ‘il canto’ cessd, poi riprese,
" gondolieri candidi, col

ritmo dei remi forse accompagnarono il sus-

|| .diod

| sergnata dei mandolinisti milanesi,
pendo sfilare del corteo t‘eala. T'a ne ricordi?...

ed I‘ulemburg mlmstro della querm pruqsmno. il

1t reggento brmdo alla. salute di Gughelmo 810 |
augusto alleato, fadele amlc% ad. ospne immen-
samente gradito. Gughelmo xspoqe ringras
ziando $ reggente per le amichavoli parole
‘rivoltepli‘e bévette ‘alla salute del’ reggente,
Durante i'brindisi Ja musica esegul gli mm
tedesco e bavarese.

MONACO DI BAVIERA, 8. = L'Tmperatore
ed il principe repgente si scambiarono 18 vi-
sita’ Li’Imperatore’ si recod stamane alle undici
accompagnato da Caprivi al Municipio, II bor~
gomastro prbmmcm un’ dxscorso a cui 'Impe-
ratore rispose ! K 'Lé molte prove di devozione
o di fedelta' date a‘me, come gia'al mio-avo
‘ed-a (mio ‘padre, Sono ‘piena 'guarentigia’ che
Monaco & una'buoiia' e fedale cittd dall’i impero
rtodesco ». (I.> Imperatore bevendo '[14vino d’o-

‘nore presentatogliin iind coppa dal' marescialld

Blumeénthal ripeté tre.volte! fea’ grande entus
siasmo s’ wiva'Monaco: La folla'lo acclamd fre~
neticumante all’andata ed al ni,orno

APPBENS!GNI

L amcolo dell’ Opunone ha trovato eco e
fece scmglxex‘e lo scxlmrvuannolo ad altri
atornali., ; Yehe ]

Dunque nan cmmo pu‘\ sol‘ 2 riconoscere
grave. lasituazione politica - del amomento:!
vi ha di pitt: il Comaune: trova: alieah nel;
modo, di.considerarla. R 11y T A

| Liltglio dopo a\eme rilavato i smtomx
allarmanh.tdncw £ prpditaie
i1« Del restoy sono! quasi vent’anni ‘che'si va
‘mettendo tanta legna sulifuoco, \che! 1’ incen-ﬁ
iventerd inevitabile, ; AL
Il pepgio &

‘cheidin qaxeswnmeﬁwmnnwm*

paciﬁcaidi,tusoit,a.‘ Sonoiin givocor una  quan-|
Litg dicause, di sentimienti, “di passioni, chel

‘rendonoipressochd im’ iossibile una“soluzione!|. |
|- pacifica. Eilaiguerra non si'pud’ evitare'che:

{8 pattordii rendere insopportabile’la‘ipace. »* |
“iRilevaterquindiiileiparolé dcll’vapiniann,
la quuale disse: ‘
< chhé si riesce a ritaviare una guerra
viie sempre la. speranza, che, *tin giorno 0|
I*altro;’ in' questo o' 'quel modo, si muxga ad

I|levitarla, »ti

L’ Italia. soggiunge: '
«Francamante’~ non solo ci pare assai pro-

|| blematica questa speranza, ma crediamo che;

sia quasi da augurarsi' tutto il contrario. Non
sappiamo!’se una pace che importa @ impone
sacrifiol durissimi a tutti i popoli, sia‘proprio |
da'preferirsi ad una guerra’che 'dia 'sfogo a
tante passioni. accumulate’ e risolva tante que-
stioni che ora affaticano tutta'I’Europa.’

«Al' punto cui siamo arrivati, questo duhhlo
non ci sembra ingiustificato. »

La: Perseveranza, la' urcuspetm Perseve-‘
ranza, 08serva: )

« Per ora, adlmque. non c’é ‘motivo a te-

| mere che la pace possa i ‘etisere in'hreve tur-

|'bata; ma cid’che rénde codesta’pace’ incerta
" MONAGO' DI'BAVIERA{ 8, — Al pranzo &/

ad:ogni; stormir ' 81 foglia, 8 quelo’ che ‘nes-
suno pud dissimulare a sé stesso;“vale'a dire
ch'essa & leffetto: di quel ‘grande contrasto di
R R A S S R M )
surro. di parole e carezze calde,, nel:mistero
d*un idillio, bello come Ha' motte, senza iveld
come la ldna, sereno come 1l cielo, santo come
1 pensieri e le parole degli‘angeli.

Poi quella.:gondoln felice, sola: coli felze fra
tante iscopente, si uni alle altre per godere la
.che ‘dalla
fantastica e sfarzosa gatleggiante inebriaya
quel popolo di lieti e tristi, amanti ‘e amati,
giovant e vecchi, dimentichi per ‘un:istante
della vita difficile e sgonsolata, e beati:unica-
mente di. quell’assenza, completa d’ogni fasti-
dio, di quell'estasi ineifabile, che:era!ipnoti-
smo a suggestione della mistica cittdidelimare.
sfolgorante di luci bianche, rosse e verdi, sa-
lutanti all’ ttalia ed i Principi suoi,

t.‘ !

Lo notti serene, ¢ piu ancora le feste not-
turne sul Canal Grande, sono magiche asso~
lutamente, mettono in core come una inva-
sione mite e irresistibile di tenerezze delicate,
di beatitudini pure, di turbamenti sommessi,
ineffabili..,, Pare che Vanima deliziosamente

| tengono lo stessol linguaggio. t

forzo al qua‘e & rnocomandatn contrasto che, dex sxgnorn doccnt) sui vantag i.che pre

\quanto, pit viene  rincalzato colliacerescersi
‘degli ‘armamenti, tanto piludivenda, guardande

all‘avvenire, instabile. Sicch® tutti'sentono, che
bisognerebbe scioghm‘e i molti nodi che rens
dono pericolosa la situazione eurvopea, e non
si vuole che il timore della guerra non finisca.
per essere superato dalle angastle durate per
mantenere la. pace, »

. Potremmo cilare aliri venti gmmah che

§

pia
mxm

Noterelle verbanem
-==——==!—-» §
Pallanza, G settembre
IX ’mmpo nuvoloso fin: dal mattino presagiva
un rientramento dhinaugurazione; invece a
poc¢o a poco le nubi isparirono e apparve un
‘sole splendxdxssxmo. i
I piroscafi ed i vaporini scnncm‘ono un;mon-
do!divisitatori' convenutiidai diversi paesi del

 idintorni @ ad; uplors il concorso alla: mostra |

era addirittuna straordinanig. !

+ Al inaugurazione non -interyenne, cuutra-
riamente all’attesa, S: A. R. la Duchessw di
Genova madre e quindi, la maggior pante dei
discorsi dovettero li per li-essera raflazzonati

\per 'occasioneia onore (el vero  glisoratar

sei la cavarono assai bene e.a ben pochi pot
essere-palese il fatto. mutamento a  hase d}i
stantaneitd.
«La: mostra & muscltq comp!etamente sla pevi
la gnantita di espositori ¢hedi prodotti esposti
I flori, spegialmente i pitlt;fini non facevano
{troppo bella mostra, ipoiché il temporale dellal

isera avanti aveva fattos danni enormi, ma i

buon,, guato degli eqpositorl ripard .in | gran:

i <parta al danno. del vento 8 doll’acquas.
0}!;;-3 duamila fiyronou
(vinti; o che‘nessuno iesce’a trovare una via

visitatori. e o
A domani il prmcxpio della rivista. . Finzo |

Istiluzmm dl urewdenza
. per gli inscgmmti

‘Dal Ministero della pubblica’ istriizione
fu' dirainata la’seguente ‘cifcolare’ ai Pre-
fetti prcsxdemz dei consvgh scolastici ed!
ai capi degli istituti di istruzione nel Re-l
gno. .
e " Roma, addd 31 agosto 1891.

Si & avuto « lamentare testé un caso,

| doloroso: un-docente ‘governative negli Isti-:

tuti d’istruzione secondaria mancd repen-
tinamente di vitajie perch& trovavasi in;
servizio 'da 5 'anni, la vedova e gli orfani:

‘non ebbero-diritto’ a* liquidare | neancola;

indennitd per una velta'tanto; perila quale, |
giusta la legge, occorrono almeno 10 anni,
di servizip: 1§ i i

Se il sussidio che il M\mste-m accorda in
simili casi sopperisce alle pit gravi neces-

,sita*dql momento, serto non pug bastare |

poi.ai bisogni della famiglia superstite.
Spetta perlanto agli inscgnanti cdpx di

'famlgha, ed in ispecie a coloro che si tro-|

vano, in. etd inoltrata con. pachi anat. di
servizio.utile. per la pensuom., di non omet-
tere quelle previdenze che si risplvono int
vero dovere verso le famiglie lero.

E perd, convien richiamare I'attenz_ione
siy:di,laﬁnin. un’ affetto vago di tutfe o coso|
belle, in un desiderio indistinto della felicita
uniyersale,,, I sogno‘? d.incanto? o follia 2 - |
Ohi Ip sa!

. Ma quello stato spmtuale c0sl cnrezzevole
@ cosi, dolce, & bello. divinamente nobile e
bello! Tutto Lessere & sollevato” come in un
poema grandioso: e intenso d’oltre vita, in una
primavera di emozioni vergini e, puriflcanti,
in.un mondo vasto e felice, soverch:anta Lal-
tezza a 1a possanza del sole.

Allora & impossibile il non subire; amom' &
impossibile impicciolire. e stringere guesto
gran sentimento nei hrevi limiti della mataria
e della vita. Che linguaggio & possibile-in quei
momenti’sublimi® I} linguaggio solo deibaci, =
baci infiniti, onnipotenti, strani bacl che strug-
gono o stordiscono! } : 1

. B poif.. :

o) pox si osembbe venire | a Venozia per ous
rarsi dall’ amore , come Elena Vacarescu, la
dolee cantoya delh.\ lirica valle del Bimbowitza.
la gentile: figura del classico dramma d’amore
nella conte rumena, viene dalla gaia e origi-
nalo cittd di un' popolo. poeta, alla fantastica

sen tano le diverse erigogliose Associazioni
fra i gli: inseghantii noaché sull’«stituto

nazionale s fondatosin Roma, « pen: gli aime

piegati-civili 'dello Stato: e gia naliiBul-
lettino ufficiale, in .data 7 evi4imaggio
18gr, il Ministero - annunzio il provvedi-
miento. preso.da ‘tale benemerita istituzione
chel assegnava agli arfani d'un direttore: di
Scuola’ tecrlicat una  somma «mengile s la
| | 'quale; per quanto' modesta, era; perd:snfe
ficiente ad attenuare gh effettl della !oz'o
sventura.:

: Desidero vivamente che le autonta scola-

stiche diano maggiore diffusioneiia; queste

notizie; le quali; nutro:fiducia, saranno’ con~

‘venjentemente apprezzate da tutti quegli

insegnanti.chie non avessero ancordata 1a

Joro: adesione adsune di tali bunemeritt

dstitutiidi prevxdenza. 1)

TARIFFE I‘L‘{R,OVIARID

i Qs e

11 ministro Brﬂnum ha ottenutb dalle” 8o~

cietd fermwarje, ‘che pel \xaggm dex caotonk
all*interno yvenga adottato’il tibasso’ 'del 60 0((}
Stiila’tariffanormale; il ‘ribasso del” 50’ 0[0" sui,

"Drozaidells’ tarifte speclah pel trasporto ‘dallo

masserizie' ed attrem rarali. Contemporaneu-
ments verry nformata la. concessions piel tra-
spm“to degli” ‘operai’ e  bidccianti in' mbdo'da
lmpedlre gli absi che' gli'incettacori® ﬁmxm a.

‘dmmo delle ferrovm e dervh opemi stessx.

e N(m 'si ha! allcorn- nessum notlzia ell’m«-

fehce colonneno Zucehx, scomparso smle ‘1131, :
durante un’ eseursmne da Mondav; a R B

melone. :
"I suot Intimi dicono che arzi chaced it6 In
un, hurrone egli’ debba’ 1a sua morte ad una
vécohia, perlcolosa abitudine, Quarido saliva 1o
montagne aveva per costume di bagnm 5 nei
tor'rentelh & nelle sorgenti ireddzssime. g
B probabxle clie ' pssendosi bagnato ad un&
di queste fonti montane, senza badave al st~

‘dore @ alla, stanchezza via 1imast0 VIthn della
sua 1mprudenza. »

—'Si scrive pm da’ Torino al Ru"lo a'el

! Cm 2no

Bgli manca dal 24 anusto,  per quante 1=

‘cerche siansi''fatte, non si'3 potlto scovarlo.

11'suo’ nome fu trovato iscritto nel reglstro

d’un albergo sul Moncenisio e ¢ & chi asgl~ |

cura aver visto il aav. Zucehi'sulla strada ded
ghiacciaio Koncler, dal quale ¢’ & pure un pas-

‘Saggio per amvare alla pnnta de\ Roceame-

lone.
Da tro glOI‘nl venti, soldati alpmx cqmandah

‘da un tenente, hanno pereorso el pz\ssag~
'gno, fermandosi ad 03servare se . nei burroni

vedessero traceia del. coionnello. Ad un cerio
punto. videro’ un 'cappello, ad \m soldaﬁo si
face logare e scesa nel crepaecio a raccog 0.

Ma fu riconoseiuto che il cappello non appm‘- :

teneva all’ufﬂcxale. Probabllmem‘.e sar'xi’un al» )

tra vittima dell’alpinismo ohe T'avrd pa

dxvma metropoll dell’adx‘mco mare, che J;l}
ung malia, prepoteute e msostepxblle per Ie
anime innamorate? {

E tu pure venisti a Venezxa, ) Mama‘?!.w."

e
Y : N,

La Stcitia andra sugli oceani, portando seco-
ed insegnando ovunque la fama del lavoro' b
del valore italiano, La Sictiia tornera aparé.
di' nuovo,... sard vecehm,
Bucinloro, fortunata e fortunosa... B i

che sara accnduto ai colombi’ mcogmtl dep

cetito idillt, ‘complutisi in quesh glorm ai ] poa-
sia @ di festa, all’ombra della grande nave e
del flero e solenne simbolo di forza e di Dpaco?

Varo e anove!l... oh, “qual ('ehce @ fati-
dico imeneo dl parole e d’eventi!. !

Vene ta, 15 wgtio P94
_Dante (A,zoﬁi;m; !

— oty
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i Bpressione iimitecmediol del centesimi addi-
*izional, nsata dallart: 52,

- “13B88; iny B30, La seconda pm‘te dell’nrt‘ 1 dl

BuUDnY

d

Teco it testo dena circolure, da noi. ieri an-
nunziata, che Vonor, ministro delle finanze in-
dirizzd al prefotti e'agli intendenti di finanze

~gulla; determinazmue del limite 1egale per: le
sovmmposte
Roma, .30 ‘agosto 1891

La legge 1 marzo 1886, n..3682, sul. rior-
dinamento dell’imposta fondiavia, tenendo fer-'
ndo {1 limite hormalb dei 100 centesimi addt-

-, zionali per ogni lira di imposta in principale,
da non potersi oltrepassare se non mediant
< antorizzdziond legislativai(at. 50), dichiard:che

ird comuni e la ‘pruvincie possono, Sotto certe
¢ gondizioni; mantenera, i ‘centesimi addizionali
ratmessi mei lorotbilanet, purehs non eccedanc

“WiElimite rispettwumente mggmx\to nel men- ‘

mmo 1884:86: (art162),
«Ma‘un grave:dubbio sorse mtomo al\’espre-

1oda rigolveriorde=
Liinitivamente promulgata 1aleppe 25 marzo

t'guestal logge! & cosi concepita:!
« Quando. Pimposta erariale riceva.un 'au-
“id'mento iiper effetto direvisioni provvisorie
vl o' definitive dell’estimo:dei terreni'o per.nuos
i wocertamenti ‘el veddito 'dei fabbricati,
‘x {ndipendentemente’da’ogni aumento diimate:
f & pialimponibile, sard tenuto fermo per il pas~
iig'suggio- dall’antico éstimo o accertamento al
« nunvo non il numero: dei ‘centesimi,  ma la
Jaitea 'di sovrimposta ».
Tia ‘aventualitd contemplata dalla trascritta
»disposizione trova piscontro-appunto nella re-
vigione genarale, deis fablirigatissordinate con
1a legge 11 mgho 1889, ed eseguita nel ded
i eorsp ADNG COD eﬁ‘et\‘o dal 1891 in avanti. Ora,
siccome}l’imposta principale hqnidata ne| ruoli
. fabhricati pubblicati nel gernaio 1891 dcvrebbe
~.senvir.di base (mmema col. tribufo, pteﬂmla
dellq 810880 anno) alla detarmmazione delle
. sovrimposte, per 1’ anno 1892, giusta la, legge
-8 digembre 1866, n.,4097, ne scaturisce 1a ne+
(cegsita di sceverare dal suo, comp\eqsq quel-
 Liaumento sull’amposta erariale, ohe, ripete la
propx'm causa dalla . reyisione degli accerta-
_menti in vigore a tutto il 1890 Imperocché
sta, neue mira dcua Iegge 25 ‘marzo 1888, a-
splitativa di quella 1 miar7o 1886, ‘impedire|
‘che i comuni.e le provincie profittino della
., gperazioni intese soltanto ad una ‘pit eqatta
vglutazione dei redditi, ! degh estimi, per pm-
dacc arsi, una, maggior somma_di. sovrxmposta
‘enva cha Vi comsponda il concorso di nuovi
contvihuenti o di nuova materia., 1mpombxle i
A!lo scopo, pard, di prec.lsme la gstensione
dn assegnam al nuoyo, mmperamento rmhle-i
sto per. Pattuazione della legge 25 marzo 1888,
il Minjstero delleifinanze di concerto con quel~
o dell’interno reputava necessario di propovre
gl\'eaume de! Consiglio di Stato il quesito se-;
uonte Trattavasi ciod, di vedere se la medial
triennal 1884-86, di che all'art. b2 della !egne
1» marzo 1886, costituisce; norma; di limite le-'
ga)e unicamente per i comuni e le provincie,
che nel detto triennio oltrepassarono i 100 cen-
tesgnu dell’xmposta relativa al periodo stesso, |
5@, pmttosio essa trova apphcazxone a_tutti]
indlstmtamente i comuni.e le proyincie del‘
Re no, ivi compresl quindi gli enti locali che
net triennio stesso si mantennoro lnﬁa il lx-
i ) normale 4 3
B quell’emmente Consesso, « considerato 'cha~
Uart, 10 della legge 18 Inglio 1887, n. 4974, |
rxferendosl allart. 50 di quella, del 1 marzo |
1886 lo modificd sostanzialmente determinan-|
do é consohdmdo i oenteslmx addizionali .spet-
tanti ajle movmele 2 ai comuni nella medm
‘tiidnnale 1884-86,  che' per effatto di tala cort-

ponibile (articoh 59 ¢ 66, regolamento M ngo-
sto 1877) la quale siproduce nei casi di nuo-.
ve costruzioni, di sopraelevazioni,: di‘amplia-
menti, di passagei dal rustico all’ urbano, di
cespm ‘scoperti come sfuggiti all’ imposta, ;

' b) con le diminuzioni derivanti dagh sgravi
decretati mell’ identico. periodor per cessazions,
esxstema, e=en7lone di' fabbricati (‘atticolo 56
cit. reg.)

‘Rispetto’ al tnhuto predsale mxua viene, per
ora;cinnovato alle: norree in vigore, :6.perd le
Intendenze consegneranno nella col. 3 it mon»
“are dell”imposta (detratto’ il declmo 'di guor-
ra) emergente dal ruolo principale 1891 secon-
do'1a ‘regoly della legge 8 dicembre 1864 nu~
mero 4097,

II.

Dal canto ‘loro, le Prefetture procederafino
alla’ determinazione del limite legale delle so-
‘Vrimposte per Pesercizio 1892'; ed a questo
effetto applicheranno per' ciascun comine 9
provineia, ‘al complesso ‘della’ imposta’ terrent
e fabbricati (colonna 6) ! 12 aliquota medid 'dei
centesimi addizionali del. triennio 1884-86, che
dehbono aver gia dosunta dalle due medie e

il detto trignnio,

ltprddatto’ che'ldiprétatture otterranno me+
diante 'eddasto 'daleolo ‘aritmetico, xappresen—
tord in  definitivi//la cifra massimaicui pud
‘giungere tla’ sovrimposta di’ ciascun: ente per
Panno 1892 o al di 14 della’ quale 0eoorTe Un’
autorizzazione 'legislativa. }

Cosicohd, allorquando dai comuni o dalle
provincib pervenga alle prefeture la  cumunis
cazione delle somme di sovrimposta:rispettiva<
tnente deliberate,le ‘prefeture avranno il ter-
mine siourd di paragone per ricoscere!se per
quanto tali somme superino 1" limite "legale,
vestando ' cosa intesa che nelle' colonne 6+ a7
| della tabella: mod. ‘31 avra "da ‘fiigurare ‘solo
a tangente di oyrimposta compresa nella me-
dia triennale '1884-86 o' ‘che 'ogi' eccedenza
ha da elimanarsene flno a che nen'inferver |
iyeriganoile ipreseritte ! autonzzwzlom, salvo il
caso spebiale previsto a favore delle provincle |
dalla legge 18'luglio 1887, n. 4774. «

ST R g

I‘malmente, ritornataia tabella non piu tardl
dalil navembre' p. viiall intendenm, eség’m-
r lo ulteriori opemziom tracciate nelle nbrfx\{a}h
58 o 59 del 1884, per ‘addivenireal ripxh'to
delle sovrmmposie ‘i torveni o fabbricati edr
alltestrazione delte aliquote corrispondenti dal
servire alta ftariffazions di ruoli 18025

Confida ! oritio che i signort in-
tendenti porrafmo ogni cura affinchd le im-!
partite 1stmz:om r]cavano il pin. scrupoloso
,adempxmento o che altrettanto saranno, per:
fare i signori prefetti nella parte di loro com-
petenza, e attende frattanto dagli uni e dagh
altri un cortese cenno di ricevuta

1! ministro COLOMBO |
PRESTITO RUSSO

. Bi ha da Pamgl, T, sera:
. Si-afferma essere. unmmanta Iemlssione a'

{ Bangx del prestito russo di 500 miliont di Ren-i
dita tre (per cento al: tassa dell!87 per centq |

1L CONTROCGOLPO NEI BALCANI

dello sciopero mllaneae

e

Rilevasi dai giornali 'di Belgmdo gnunﬁ fer-
sera;’ che lo’ sciopero degu operai’ ‘meccanict
milanesi produsse ‘ini Serbia ed in Rumema una
grande 1mpressione

dinato, per'cui, contintiando lmterx‘uziune del

sohiiamone 1a detta modia ‘triennale & mmasmv
Ommal per. tutte 1o provincie ed i comuni il
solo limite non vureabne ¢he per wtomza-{
7ione !egnsiatwa, » © ohe di conseguenza ad|
(essi. tutil.debba .applicarst a ;vestrizione dei
centesimi agldizmnah ordmata dall’ art, 1° seﬁ‘
obndaparte’ detla 1agge ' 25 ‘marzo 1888;
adunanza’ delte sessioni unjte flnanze e im‘.er--
no manifesto il parere, p]enamente ‘adottato |
dai due' Ministéri: competenti, che a tutti i
comuni e a tutte le provincie, senza eccezio-
ne, possa o debba applicarsi il divisato tem-
petamento

it ‘Cl}Tarit !
?’l.oi‘me ogi

51 a vera natura e portata delle
tive emanate dopo la legge, 1;
par; 0 1886 su]la materia delle sovrimposte,
8 pres1 gli oppor'.um accordi col Ministero del-
¥ Iiiterno, ‘lo scrivente & ora {n grado’ di con-
bret&re Ie istruzmm che abblsognano al fing
df darvi prauca esgcuzione.
16
Gompito delle Inten,denze di ﬂn&um essendo
que'llo di sou}mlmst;z\re '\lle Prefettuxg la nos
tizia dell’ irposta erariale prmcipale sui fer-
verii @ sui fabbricati da servir di base alla
dsterminazione delle sqvrimposte all’anno sue-
cessivo, doyranno i signori intendenti disporre
pemhé sulla ulm\la. modello 91 da rassegnarsi
alle Prefetture entro:il 20 settembre p. V. ven-
ga riportato (alla colonna 4)-il montare del-

lavoro, si compromettelebbe serlamente, fra|
’altro, anche 1" avvenue dell’ mdustr\a 1talw.n0.
in-Oriente.

Anchein quei paesi non s’ignora quali sa-
crifizii abbiano fatto le ditte milanesi, per vin- |
cere la ﬁoncox'renza delle  vecchie' fabbnche
‘straniere. !

Questo malaugurato smopem potrebbe ‘far !
perdere la fiducia nella industria italiana e in- |
durre<le amministrazioni: forroviarie di Serbia
& di Rumenia’ a toghere zmche il lavoro aﬂl-
dato

~/Gli ingegneri serbi' andati‘a Milano per le
detﬁe Yordinazioni “hanno ‘telegrafato’ doman-
dando ge, 'visto Vattuale sciope'ro‘,‘ devono'ab-
bandonare I’ Italia senza ricevere la consegna
del velcoh costrmti

@ronaea L Regno

Roma, 8 — Il giorno ¢ 16 corr. amverin
a Roma ua pellegrinaggio di 600 studenti spa-
ganoliy; iligionno 17 il primo’ gruppo degli'o-
perai francesi; gli altri gruppitarriveranno nei
giorni snccessivi, L'intiero  pellegrinaggio fran-
| cese;d composto di circa sedici'a ‘diciasette-
mila: persone; II' Papa riceverd tutti ‘i’ gruppi
| in; cinque: separate udienze, delle’ quali una

dell'imposta iprincipale & della sorvmmposto per

“ Quelle ferrovie abbisognano del matena]e or-»

catdingle. Luﬂgan}eu:g :
Ponfeficelrisponder can fol
he swré. perardo

wesséz, a San: Pietro.
Tn altro pellegrinaggio iuterna.zlonale della
gloventu cattolica sard a Roma il(28 settem-
ibre ¢ si' comporrd (di cirea’ duemila giovan!
Il Papa lo riceverd il 20 pronunc(ando R ap~
posito dlscorso. ‘Durante il viagsio e la per-
manenza a Roma i componenti- di tutti e tre

magro.’
- — La statua del monnmento a Goffredo Ma-
moli“al campo Varano, in Roma, & stata Tatta
bevsaglio-di una sassata; la-quale ha speunta
il naso della statua del gioyane eroe.
11 vigliacco autore i taly vandalismo 8 ris
masto purtroppo, seonosciuto,

Napoli, 7. = La cittd & in gmndlsquo
moviment ) pev lanmversumo dell’entrata.  di
Garibaldi e per la festa di Piodigrotta  di sta-
notte. Numerosi gruppi di popolani Muovono
verso la grotta dove si terra la gma tra le
nuove canzoni. y

Sono_giunti 1200’ romani, /

= Oggx ud Avellino continna l’agxtanone,
commcmta xersera, contro, le. nuove imposte
mumcxpa\\ iersera vi furono, feriti ed arr esh,
ol fu mtab\hto V'ordine jmateyiale, |
. Milang, B. — Leggesi nelllialia: g
L. Le. notizie sulla  pubblica salute non (sond
.molto buone. - Oispiace di fare la triste parte
degli apportatori di notizie cattive ~ ma se'é
.male P’allarmare le popolaziont esagerando o
inventandone. i pericoli, & altrettanto.dannoso
| Paddormentarle’su quelli: che realmente sus-
sistono.

oOra la smtlstica dell agosto porta che nel
solo. circondario esterno si abhero 206 casi di
febbre tifpideay (jleo tifo) e 55

Le cifre - specialmente le prime - ci paiono
tali da mevitare. che il nostro Munieipio si
Sc\l()t;l dail” inerzia in oui si riposa, dagh
sforzt di eguiiibrio ai quali’'s condannato per,
reggersi in piedi - e che veda quali possnno
iafsors! 1o idatise di una mortalitd’ che'‘non é
itdle: da passars mavvertita nb da essere pu»
qnamente accidentale. i ;

Torino, 7. < Ierj: mmma ‘lungevm qui dal
i @inevra, un taltMartini Luigi, d’anni’ 19,
| Giunto in piazza Carlo Felice, fu ‘avvicinato;
qda idueisconosciuti i qualiisapendo: forse che|
. aglimimpatuiava e credendolo possessore di uni
discreto gruzzolo, ' 1o condussero sbellamente |
-in) it eon| lors perila cittd facendogli ogni:
tanto vedere delle.manateidi marenghi = !a.}m,(
muhleuchrlomahe tentavano. dir catbiara’ coi!

1258,

1 b\gue&tl;dl Banga del:Martini. Senonchs;: quxm-
.doividero;che quést’ultimo’nonabboccava; Al

llamoy aspettarono di essere giuntivin uni Tuo-!
g0 un, po’ desento e poil una «ditloros trassei
fuori 1a rivoltella e intimo al Martini diitivar|
fuori senza tanti complimenti: tutto it denaro
che aveva.

L'altro non se lo fece du'e due, volte o con-|
\segno loro il portamonete con entro una cin-:
‘quantina di lire, riservandosi poi di correre in

/| Questura a raccontare Vaccaduto. i

_Si stanuo facendo attive pratiche per sco-

i prlre i duo malfattori.

Mortara, 7. — La festa operana -di'Zeme|
venne: conturbata; da:grave disgrazia.i
«Oerto Giovanni Cei,:.contadino; :cadde’ dal-:
albero della, cuccagna, riportando:una gr: a.\e*

i
|| ferita alla testa, mori stauotte, uonostsmte Ie
if cure del medlm i |
il ... Suo padre, Cel Giuseppe, pescatore, tornato
Il a casa stamane e saputa lanotizia della morte

del figlio, cpdde a terra tramonrtito, mon !es-!
sendosi ancora riavuto adesso, Trovasi tuttm'a
in sfato: comatoso, '\ppena 1esp)ran’ce A

Raveuna, 74,1 Stamanisribaltavala vet- |
tum del cardinale, Galeati, areivescovo dis Ra-
.venna,;mentra compiva levisite ﬂ.“ﬁx Ohxeser
di campagna, .. . G

i I_cardinale e due pretx che: sta\nno in car-~ |
rozzu con lui-sonuv illesi. Rxmase gravemente
feritowil cocchiere.”

vPerugia, 7= Gerto Quechiarini G;usepbet
1mputato di_ estorsione a! gmssazmne, avadava
dal careere mandamentale diUmbBrtide (Fje—‘
| rugia) calandosi dallaidorve; perimeazo di Jen-
zuola @ coperte snnodate, sulitetto det torrioni
sottostanti. Quindi, scop’rendo partel del ‘tetto
medesimo, & penetrato iniuna camera ‘di'sgom- |
bro, @ da qui:nell’ambiente ove si conscrvano
gl effetti della: fornituray

i Annodate altre:lenzuola’e, coperte é Scivo- |
lato lungoi‘quella'specie’ di ‘corda,’ saltando’a
terra finaiments da un altezza di circa 4 me-
trised harpreso il vold!per 1a’ caMipagna. '
.11 faggitivo: & ricercato-attivamente. * *

‘Lecde 7. — Lapidalo per un popone. —
Teri nelle ore pormetidiane — in quel di Ver-
nale — piccolo paese a otto miglia da Lecce,
avveniva un orribile fatto di sangue, che com-
moveva I'intera popolazione di quel comune,

‘Un giovane contading dwlassetterme, cerfo
Salvatore D’ Amico, veniva 'ucc\so a  colpi d\
pletre.
¢ Ignorasi sino a questo momento 1a vera causa
del misfatto, perd si ya acwadnt’mdo 1a voce

1

ipellegrmagg; si. disppnseranno dai cibi di |

| teatro in segno di. cordoglio.

(cha il D*Amico sia stato uceiso per avere colto

arbitmrim

dere di un ta
L autoritd it

ihndiéhe Bitraiith H6t
i Ly gl
it

’ ha, Gura chfusé le

vaatigazidﬁl
Ha, ayu iuogo un pr mo: mt rogatoﬂo a
rconfronto fra il Baglini e suo figlio &'le con-
traddiziont in cuf sono sposso caduti, hanno
[ generato nell'animo delle autorit i pm fon-
dati sospeth {

la tragedla d' Meyerlmg

SR
Un’altra versione

_Serivono da. Vienna, 51

Vi metto in ayvertenza sulla pubbhcamone
fatta da’ plornali inglesi e francesi di una me:
‘moria della baronessa Wetsera, madre (s1gnora
"Balthazzi), nella quale sono portati tutti i det- |!
tagh dell’amore della‘'sua figlia Maria col prins
cipe ereditario arciduca Rodolfo e del loro dus
plice suicidio.
/i Hoforti' ragioni” per ritenere non soltantd |;
‘detta ‘memoria ‘apocrifa, ma anche pubblicatd
allo scopo istesSo, Péi cui, subito dopo la morte
del principe Rodolfo, si sparse e acéreditd la
voce ch’ egli si fosso: ucciso per amore della
Mama Wetsera, mentre'8 stato ‘alttimenti. |

“iLa  ‘Wetsera: epa ' iina' 'giovane esaltata; la
quale, avesse o'no relazioni col princ pe eredis
tario, ‘ma 'é a credersi che si, n’era’ mVaghita
alla follia. Recatasi al castello di \deverlmg
saputolo morto, in un momento quasi di aber
razione’ mentale, esda’ trasve la rwolte\ln (-} s:
fece saltara le cervella, L

([ 8ii'profitto dllora di cotiaka circostanza ‘pert
ra.re tut 'una‘cosa' delle due morti, ma guelly |.
«del principe fu: dovuta'a ben diversa ragione,
una cagione delicatissima, nella quale' sta coin-
volto 1’ dnore-di una deila pili’ cospicue fami-
glie dell’ impero austriaco.

Si‘volle per' conseguenza mdurre al sx]enzxo
tutte 16 voci chesorsero d’'improvviso:e che

aceennavano. al vero, e.il suicidio della Wet}

sera servi merawghosamante a un tale intento, l
Corsero dunari molti e 'il romanzo venne spac-~
ciato e fatto credere !

F ‘adesso con la memoria di cui & purola s1
cerca di accreditarlo sempre pilt, per rxmuo—’
vere sin I’ultimo dubbio riguardo alla preac.-,
cennata famigha

Anche’ notma che la memoma sia, stata
sequestrata da’ questo governo & un’, arte dx

\piit per dare a tale memoma pm cred\to el

!
Jimportanza. T S

Un anra iragadla a Cosena
N e e e—
TRIS’I‘E RIVINCITA :

Leggem nel Resto dei Carlino, Bologna 9]

Un truce fatto, & accaduto ier sera a Oesena
che ha'addolorati gli animi del Cesenati tutti
o che non' pud non destare una' eco larga dii
compianto ed mﬁmtl commenti.

Teri a sera verso'le nove Pio Battistini, pm-‘
prietario del Leon d’oro e capo di un 1mpor-3
tante nucleo' socialista di Cesena, passéggiava !
sotto i portici del Suffragio che conducono!
alla piazza col suo amico. Lorenzi.noto & Qe-|
nomxgnolo di* Pacciachella - suo |
"fode = - quando un co]po di pistola |

/| sparatogli; abruciapelo-alle:spalle lo stendeva.
| decentemen,te ristaurato e fornitordi' N.R0-letti

al suolg. freddo cadavere.,

Questo il fatto .nella sua; nudxta Ecca owx
partlcolal i

1l Batt;stmx - conoswuto da {utti ed;a tuttl
ugualmente @impatico - si era imbattutorpas-
seggiando cun nn individuo che: la; flssava e |
che a lui era sconosciuto, dappoichd yuolsi|
c]inedesse di costu.u .al, suo; compagno;; aggiuns- |

| gendo cbe e gh io%;e stato noto, am;'ebbegh

|| chiesta la ragione, dello strano fissarlo.

Lo qconoscmto si fermio nascondendosi aotto‘
il yoltone iche dai portioi deliSuffragio condu-
cono. al yicolo detw Lesialle ed .appena il

i Battistini lo, ab)oe o\trepqssato, 1o segul ed:a |

poch\ passi gli tirdb un colpo di pistola - che|
dicemmo~lo-rendeva 1mmedxatamente cana~
vere @ si diade, & foggira. s i av

o1 Lorenzx rmcorse subito 1’assassmo 10 gh
spard dletro un colpo di doppietta, ‘che, al dire
del Lorenzn, 1o avrehbe | ferito, e poi subito
1’altro oolpo ma malaugmatamente la carica |
non prese fuoco, cosl che ’assassino pote porsi
in salvo, 3

11, fatto saputo al teatro Soc;ale 1a 1mgg10r
parte devh apettaton addolorati abbandou(\ il

LY

Il Eorenzj fu arrestato, ma dopo: la sua de-
posmone fu tosto. rilasciato. ,

Pare che le, un)che parole che il povero uc-
c;so pote pronnnzmra siano state: rivolte a:ris
cordo deHa famlgha

Stamane, 8l eseguirono paveccbx arresh La

cittd & tustamente impressionata per il lut-
tuoso fatto,

I.n Giunta Com\male radunatasx stamane
da’ar {,ema, deliberava di pubblicare, un mani-
festo di protesta eontro il vile assassinio: di
{ersera, ra,ccomand:mdo nell’ istesso  tempo!la
calma al cittaidini, perché altri fatti dolorosi
non abbiang a.succedere.

Tin qui la, narra&xoue dei fatti tm‘zmessau
dal nostro corrispondente,

i1 tato fvia dal ladri, -

! mamfesto
/| munale provedesse un ricovero, per \fanti vec-
il chi, ‘che priviidi mezzi eidi parenti che possa-
/| \n0, goccorverlissono condannati a;dm-mire parte
I nelle stalle, ehi in: umidi sotterranel e q\ml-

! posta

" cOme una. Conseguanz -
i glorni sono: ‘

CP\ONA?A YE‘NE‘:T‘A
M=a()z=v—~ o

Venezia, 9, — La ‘Gazzella di Venezta
SL“VG

Teri mattma col treno di Milano & giunto a 7

Fa%)
S

seguito di 5 persone. L

Nel libro dei forestieri eglx 8i ﬂ!‘mo barone =
Brannsberg. :

Il Re di Rumania si Tecod jori a piedi al-
Palbergo, 8 dopo egsarsi trattenuto col baxone
cirea“mezz’ord, ne'uset insiome o ol

11 Re Carlo, ritornd yerso le 5 nuovamente
all’albergo Europa in gondola, nella qua\e poi
preséro posto il Barone e la sua signora

{“Alalbergo Italia trovasi dk qualche giorno
dliconte Gleichen con la' famiptia, Re’ Carlo,
recatosiiierti aﬂ’a\bergo, oltre che coi medic
‘Finkelburg ‘e Forel, si trattenne cirea un’ ora
con la famiglia Gleichen, della’quale‘d'intinto.

— La salule, degz%ﬁemmz gi Rumania —
Nei due corisultl seguiti 1'altro’ier o iori per
Jla Regina di Rumania i medici dovettero ve-
nife nelle stesse: conclusioni punto! confot'tan-
ti;, tuttavia, per ora non vi & aleun. pencolo.

i Tersera perd, -~ purtroppo!i - le condizioni'di
'S, M; erano pilt allarmanti, La Regina si &
repentmamente aggt‘avata §

Il Re ha deciso di, rimanere a Venezxa per
‘un tampo indeterminato ;

S. Giustina di Felfre, 8. — Nella scorsa
inotte in' S. Giustina venne" svalig{ato PPufficio
delle R, Poste, Valori, fr ancobolli, pacehi, rac -
. comandite e tutto guantoivilera venne por-

Jlbravo, delegato, di; B, S ; Sig Vmu.é sun@
paste dei 1adm ed’ ha gié. fatto arrestare il
tnl I‘rascuratx Gioyanni: trovato in poqsessw

g di oggettx che si credono dn compendio; dsl

furto stesso
Y Y

CRONAGA DELLE Paovmc

) e g (e B e

 (NOSTRE Gonmsponnm«zm)
Pontelqngq;c._(i. s=aDadvar io: ej;empo era
i80gho ehal'amtn nistvazione o=

.ouno fanche: & cielo. scopertasi .

Ad un tanto b)sogno yenneg in ogg‘r pt?ovve~
dutp coll’ istituzione di,un ricovero di mendi-
cith, mediante V'acquisto: da parte delComune
di uno stabile che era di:proprieta’del signor
Da:Zara: Leone di‘Padova, il' quale, udito lo
scopo per il quale il Comune I’acquistava, nu-
dritolil sanguediquei nobili sentimenti-dicaritd
che tanto lo distinguono,ha ceduto il'locale per:
un prezzo assai meschino concorrendovi anco
con una offerta in danmo per l’acqmsto del”
mobiglio, .. s o 4

Ik detto locale: & ormaiiun ¢ fatto compluto 8

completi ;»fra: brevi igiornisverra! consegnato

i alle cure: dellalocale Congregazione|.di‘Garitd

.oon/ jncarico - nella stessa disiricoverarvi venti
vecchi che al presente sono /privi diletto.

lisclusivo merito di tale istituzione & dovuto
al sig. Sindaco Os’and Luigi, alla:Giunta, al
Oonsiglio Camunale, alla Congregazione diiCax
ritd, che volonterosi appungm‘ono ln sua pro—

xdéa del fundator‘e ara qustla d» cfmver-

‘,-ure I* istituzione in Casa. diRicovero;ied.a tal

fine & stato fatto appelio alla caritd citfadina
wmediante la diramazione i una:circolare dal-
la’ locale Congregazione di Oarita, ma finora
ilerisnitato  mon ‘& molto incorngeiante ' forse
se si fosse ‘crattato di_erigere qualche monu- |
mento, 1a pxemura dx mspondere smebbe stata :
diversa. |

.«Dire e non dire

—-—w-—:—-—- '

S D\fﬂmlmento una’ novita mttadina 1mpor-
tante, od almeno interessante ‘per’I'indole am-
ministrativasod anche semplicomente privata
ma a vantaggio pubblico,'d  annunciata per
primiidais giornali +locall: *Quasi sempre av-
viehe | ché’ quando ' ne abbiano *parlato e di-
scusso perflno i lustrascarpe, un giornale qua«
lungue dal di ‘faori venga, fréseo’ fresco, ad =
sporre il progetto, ’avvenimento, il fenomeno
o la combinazione’ formulata e definita.

1 allora che il igiornale con' fisonomia ed
attoggiamento’ daingenuo’ dichiara 'che g

Sapeva, M. Il ma & tutto un poema di

Venezia-e scese all’albergo  Zuropa un gen-
‘tiluomo: insieme “alla *sua 'signora, e gon un




Qr

futaty 1:1 natizie,

confegma particolari.
metg! mtergxé’ a, ¢

sa.... Lei capisce,... non vorrei....» e si fini-
306 por facere. Pil spesso & I'interessato stesso
-che viene a partecipare la notizia e quando si
sta per ringraziare e brandire la penna, I’al-
tro intuona la nota mnsica: ma saria meio
ohe ogpt la lasesse. B si tace per convenienza
o per educazione. Cosicehé avyiens che il gior-
nale, il quale dovrebbe non solo esporre ma
pure discutere il provvedimento o Distituzione,
ideve anche fingere d'ignorarla mancando al
suo ufficio e trascurando Pinteresse proprio.

Troppo spesso questa domanda di silenzio
corrisponde ad un interesse personale in lotta
con altri interessi di convenienze lese o non

rispettate; molte volte si procura per una pilt

esatta cognizione di fatti ed intanto circolano
18 voci pitt erronea ottenandosi effetti affatto
contrari; troppo spesso avviene per sciocca
pretesa’ di ‘avvedutezza, come se silenzio di
giornale significasse mutismo di disoccupati e
di faccendieri.

“Altre volte sl assiste a confessioni curiose.
Quelli che' arriva trafelato in redazione in
cerca di pubblicita si affretta a soggiungere:
«Prego, non pubblichl oggl, bastera per do-
mani » niente altro che per avere il tempo di
passare anche ad altro giornale ed affinchd
P’annuncioresca; gontemporaneamente  sui due‘
giornali - per maggxor effetto.

11 piit mteressante si & quando mvece la
eomunicazxone arriva bella e scrit
_pitt quasto succede per piccoli interes;
suna lmportanra pél pubblico ed escluswa per:
nchi comunica la notizia. Avviene che. la sed

i lettori trovino' la. ‘Stessa relazione ,; esp
in termini fdentici su giornali differ enti, per
«cui ne argniscono la fonte interessata 'ad ‘il
«comunicato stessd perde qualungue efﬂcacia
ﬂ’efﬁcnaia della 'singeritd, Ma guesto dap 0

L’ esemplo S i'resco i
T qyattro giotni s pa,r}a in cltta del Ti-

ufficiale’ & venuta
tacere suli’argo-
un’ altro ne ‘parle-

rsoi a

T lettori /hanno vxsto invece che I'Adriatico
deri mattina, in una cormspondenza da Padova,
ha spiattellato la cosa e pilt tardi il Venelo
ha largamente accennato al fatto ed a bene-
mnerenze.

‘ L’argomento dell’acqua potabile & stato tante
volte e cosi lungamente frattato Sulle colobne
del' Comune, e del suo predbcessore, che ora
sarehbe fuori d’opera paﬂarne, ma se aliri-
scatto si viene definitivamente o Padova godrc‘t
quella vera e libera ricchezza d’acqua che ab-
biagio tanto inyvooato, si pud francamente dire
che I’ amminiatvazione soddisfa al. desiderio
odierno pin generale.

Particolari?

Orediamo sara difficile :larne Che le prati-
che siano molto avanti & positivo, ma & al-
trettanto ‘vero che fino a lunedi la Giunta non

plice. elettore.

Le pratiche pel prestito di favore, mmg&é‘
gid sotto I’amministrazione Colpi dagli onore-
voli Cittadella-Vigodarzere e Maluta col mi
stro. Giolittl, furono riprese ora direttaments
La Societa .Veneta ha permesso pitt facili com
hbinazioni. .

Questo quanto ci interessava di dire intorno
4 queste manoyre del silenzio inutile; aspet:
tiamo che il cardinale Camerlengo i apra la
hocea, risparmiandaci i colpi di martelio, per-
‘ch® non & che d’argento leggerissimo e po-
trebbe spenarghst in mauo

S }a.

L'onoravole Teng ’i‘. i,

- ~?' ————

:sulla salute dell’onor. Tenani; ora ci é grato
trovarle confermate dalle seguenti- parals de}
-Corriere del Polesine.

« Abbiamo appreso con plagere che ieri 1’o-
1or, Tenani, che ci si assicura bene rimesso
in salute, ha fatto una gita alla nostra citth
per visitare alcuni suoi parenti ed amici.

Lo stato dell’egregio womo. & *assai miglio~

‘Comunale,

ne sapeva ancora che quanto ne sa un sem-'

Avevamo anche noi .nntxzxe ‘bbastanza huone'

?m e
di gzmnde van%nrvgm

ihlyiche 'mchg
hte wpe{‘mra de 119 Impmt
m i pubb
isibili peesso il Munigipio lo
velle colle proposte di rettifica falté’dall’Agen-
te. Orediamo utile avvertire che tali proposte
non sono definitive, cho anzi i contribuenti a

avviso individuale e che entro venti giorni
dalla consegna di guesto possono  recarsi al-
I’Agenzia per dara e ricevere schiarimenti ed

correndo, in caso diverso, a]la Cnmmxssmhﬁ

In Piazza Unim‘d.’luuia.
Mentre ieri sera In brava musica del 15 fans
teria ricreava la cittadinanza numerosa con la
finissimn esecuzione dell’artistico programma,
un odore insopportabile di scuderia faceva di-
gertare il Caffé Mio alla molte signore ches’es
vano sedute par prenderve un vinlreseo,

1’ ingrato profumn & originato dalia lunga
permanenza lungo quel Jato della piazza dei
flacres i cul cavalli si permettono di necessita
le licenze della stalla,

Perd con speciali inaffiamenti nelle giornate
di concertd o con una accurata pulizia Pin-
conveniente ‘sarebbe tolto.e molte gentili 8-
gnore se ne compiacerabbero.

Le raccomandazioni a chi di devere sono
inutili, Siame certi si-provyvedera.:

Testa veligigs
iiTeri sera mm\i{i
ﬁstina per la! /

G iy %
nrageRNiong

Sormi natono mezz ora dopo

G

molto decomsa

Cuvallo rié
TUn cavallo d&é

cui viene fatta vettifica riceveranno apposito |

ove del caso cohcordate i propri redditl, wi= |

f urre a“’obbed
un danno sl a

rando‘si delle

STATQ

 NasorTh{e Madh - Fo

 MATRIM é&‘ap eggna Gultem
touio falognging eon Gosma Augela i
casalinga. £

Orevin Al

meé'i 5.
Peverm e ni L
""Massari Sl mvon Angela u vaanm anni
83, casalinga vedova, di Padova.
Oarneluto Cojazzi Angeh fu Vincenzo anni
86 coniugata di Treviso.

R. OSSERVATORIO ASTRONOMIGO
X DI PADOVA

4 gl 10 Seliemm "8l 89 Lov sy

vero 31 Padova
adove, fore 11indy 56 s. 581
oro 11 niy 59 §, 25x

'I‘emp xﬁed: .
A‘{Tempq medu) dtl)), 1)
% Osgervazioni me

seguite all’ altezza di metri 17 dal suolo e di
metri 30,7 dal livello medio del mare

Ore g
9 ant

8 Sellemire

i
Barometro a 0= mil, 761.4‘ 761.2 | 762.4!
Termometro centigr. |-+21.5|+25.4 |+21.6}
Tensione del vap.acq 13.7 | 12'41 13.6

5 Temperaturu massim
minima

Era un opem subhme del Greator
La bellezza, eterea, ideale del suo xglto;lin-

sieme armonico dell’adorabile persona trova-

vano degno riscontrovall’ interessamento che

destava la honta eccelsa dell’anima ‘capd;Qa

gb};txie, affettuos :
al

iche @ “soli 22 anni, *pmfumam‘ ﬁorelimo ai'f
prato, svelto da turbine impetuoso, insistente,
venne strappata, dalla_terribile nfluenza da-
ganamta in gravissima malattia, a quel culto
di affetti, che meritamente la circondavano.
lore sulla curissima s&lmw, .non sia: discaro 88~
sincera.
Padova, 8 setlemlre 1891

rato e ¢ida af(mfunentu cho egli quanto prima

UMBRRTO BBLLAN

“”LUIGIA BAGOLINL L

All” inconsolabiie Iratello, delirante di do- |,

pere condiviso il sug cordoghb' 'delPamicizia |

mvafonim
‘ triste’ an-

qualche poltrom della platea.

f
I giuochi di prestidigitazione eseguiti com |

disinvoltura ed illusione grandissima piacquero |
assai e fruttarono generaii apphmsn al bravo
artista.

Siccome non era gmnto il. vestiario per il
nuovo ballo, cosi fir avVemto il pubblico che
la signova Barfolefls \'xinvrebl& sostituiti due
pem ~cantati con aceompagnamento  d’orche-
stra, e lo sposo suo Basilio avrebbe:fatto am- |
mirare gli spettri viventi.

La mancanza det eostumi per i ballo’ fu |
compensata spiendidamente dall’avte e dal brio |
della bellissima signora Bartoletti ehe gentil-

con voce snmpatwa ed interpt azione
ecce? nte. &

{ itennero mwdiabtle quanto me-
txssimo sﬁéoesm

R Ay
i s% membna,
. con fre ffx neryosi

promette al Recanello una me-
daglia d’oro se resisterd alla lotta per 10 mi-

nuti mant done soltanto .indeciso 1esito,
U, by
SPETTAGOLI D L GIORNO
Teatro ambalgl —
gmnastxca zante ﬂqmtt

Bartgletthdam questa ser
presentuzions.
Ore 8 172,
Birraria Stati Uniti. — Questa sera
cor\certo

Le stragi di un Iulmine
Rocca San Casciano, 8, ore 3 pom.
Stamane a Dovadola & scoppiato un fulmine,
¥ 36 ng‘e peraone e ne ha fez}te due‘gf

della precedenza, in ragione di data,
’delle nouzxe da nm ragcolga»xn queqtd

" Tn occasione dell ultlmo vxagglo di

giornale accennd,per primo che scopo,
Ae non umco, certo Pn %mpale di quel
viaggio' fu'di persuadere il governo
inglese a fapsi organo iniziatore della
proposta di disarmo.

ila) stessa | Hotizid,| ha \vi .ag:
ginngono che si parla di una confe.
renza per la revisione del trattati di

Ancora un saggxo della e-sattezza CHNG

| Guglieimo in Inghilterra, il nostro |

Dispacgi odierni, da Logdra non, solo | 7

£
ok

1’ confermata invece la riotizia gia | 2
venuta da Varsavia clie il generale

s (Yot

~ 11 Times dice che 1o con-

LONDRA, 8.
i cession] otfentte dalla Russia riguardo ai Dar- |

| danelli sono senza lmnnrmmn
kPml ha da Chstantinopali . I cambiamentto di
| ministero non & un atto ostile alla: triplice al-
" leanza poichs il Sultano ricevette il delegato
bulzaro con spaciall atfenzioni che potrebbero
dispiacera alla: Russia e pragd Kadbvitz di as-

]montl ministeriali’ non avevano carattere po-
itico

PIETROBURGO, 7. — Sacondo i giornali,
‘quanto prima si ferrnhb? al
| finanze una conférenza circa la questione del-

fzelo a del’ pans e hiscotto di eena)a. ;

Aw.u

‘f»t“ a’&fi
I a e 811" In-

ifiih, della Frl
ﬂtgérme g

cbb a
1&@:'&“5 dig

"nearicars nna comm;
prmcxph d’una’ Jegislazio;

ione: di studiare i
,1éftm tecnica.

i
i

%}stﬂ'ixm
9;* ore 820 a.

L’on Golombo ultnmat : )
t,ende. partira da ﬂoum il corrente.
. Domani ¢ alleqo a Bnm‘a l’on‘ Ferraris.

-
l
S (uesta mattina %ﬁ -y per

il generate Gandolft fornera ben presto. ad

assumere I alta direzione militare e ci-
vile deghi affari nella colonia Erilrca.
Pellegrinaggi |

ROMA, 9, ore 10.45 a.
icura che 11 governo, in prevxswne
merosi pelit
5 r

sdhinaggil che sM‘nno pel‘
'n‘rlg ¢ ,abbia presa tuttetile | 30
per; tfnpedlre qualsmm DX‘OVDGM\O\'laé sin. da
una parte come dallaltva.

* Voci

ROMA, 9, ore 14.18 a
5 Dicesi chg-nella giornata di ieri, ed
anche Jat! notte scorsa siano arrivati da
Schwarhezau'e da Londra psrecchi dispacel
in cifea diretti.al capo del gabinetto, mar-
chese Di Radini,
Altn dispacei s‘u‘ebbu‘o stati spedm alln

-CONCIMI-

iyt T

Fgrioﬁf:gl

dride fosforica normale,

Gurko aBbia ordinato di prendere tutte |

i clispat‘“ci 1

11 Movning |

| tro- il 15 settembre p. v
| carta lepate od in copm autentica, corredate
- det geguenti documenti :

sicurare gli altri diplomatici che i cambia- |

ministero delle |'

i |"esportazions della seaala perila viad’Arcan- |

Nostri s ;pacci ‘

{6
=,t&hana pen fa cuola Militave L. 150

Jer 6o sii certa che f

di calce ricco S. Gobain titolo. 1374 a 14.65
di anidride fosforica solubile parl da 18,9678 2021 Ofp dr ani-

7271 ;
gsqu; g 72671 Py
<'636,13 1L 9u7,30,0,953 3,0,8
6,96 1 - 712,14 (046, 7443,73,0
- 175) - 846.29, - 787,12 - 346,38, -
49, « 89,6,32,19,8,5 "+ 426,57 = 85891
41'- 29,58 - 809,43 « 247,46 - 115
052,15 - 563;62 - 32,13i-552,17. <
25? : 38.2,5 - 6912 - m 34

AVVISO Df CONLOR?F) :

Vienc aperto il concorso: ai  posti indicats

. nella sottoposta tabella dove sono specificati
 gli stipendi rispettivi.

Gli aspiranti dovranno farpervenire (ranche

 di posta a quest’ Ufficio d Amministrazione enw

. le-loro domande in.

a) Fade di nascita;
Qertificato. medico di’ sana e, robusta.
costituzione fisica deUrbamente Iuga!lz-
o) Cortificato di buona eondotta’ morale.
@ sociale rilasciato dal Sindaco del Co-

) Certifloati penali estradi dal Oﬁmé“ano

Preturaug (At

b; Stato di (’amlgha 1l
zato;
mune dell’ ultima dimora ;
0 in_ciif

Oonxitto, come
by Ja Beuola ste
3gmic:tpio 4 Gausighs

T an
4 % Aposio 1891 i
1L CONSIGLIO DR
; f‘ﬂ Vice Presidente:

Eessn;fe clumatematlca per la:
Jigravato dall’impos
Storia, Geografia e 16

dallimpesta di R.
aestm-lsmutorn per le Secuole
rne del Convitto L. 600 oltre il Vit
loggio nel Convitto.
Osservazioni
Gli stipendi sone pagabili' in dmllcusum po=,
stlclpatx.;

- LYON - ANVERS '
La pii, voercats n tutto 1l monds -

por I sna. dolcezza, soliditd o pupess.

Vendita all’ ingrosso in PADOVA nelia
Oartoleria di>GIUSEPPE STIASNI, Vla Munh
cipio, 460.

Comodita per le iemiglie
Nel negozio dietro la Chiesa San Canziano

Crppma alla vaniglia con zaban .
idalita Unica senza cmxi‘mmn. i

GHIMIGI

"Fosfato Thomas titolo 17 a 21 010 0 anidride fosfor
23.46 a 28.98 0rq di acido fusforico normale.

dranno le migliori facilitazioni.
Rivolgersi allo studio della Ditta

Parigi e di Berlino,

‘Le commlqsluni che pervengono prima dello searica dai vaumai gev

| GriaconoVL aschio in P

vrw**r'-u

i
I &'.w&..uu:k.\ e
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St vende daz. signori Droghieri Caffellieri e Liquoristi

Rend] i ) : ; 2 ‘ ol Prem. Tip. F. Sacchetto



